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Juvc, giorni Lo spogliatoio spaccato, silenzio stampa, guerra al tecnico 
ad alta La squadra torinese mette in piazza la crisi dell'ambiente 
tensione gelosamente nascosta sino allo §boppio del caso Schillaci 
— — Nemmeno il successo in Coppa Coppe restituisce serenità 

I vizi della Signora 
" Per la Juve è veramente un momento difficile. Nean
che il successo di Liegi nei quarti di Coppa delle 
Coppe è riuscito a smorzare i toni esacerbati di una 
polemica scaturita dall'assenza di risultati. Tecnico 
e squadra sono in silenzio stampa. La giustificazio
ne? Pter ritrovare la tranquillità. Ma intanto s'allarga il 

1 <aso» Schillaci: a San Siro contro l'Inter per lui ci sa-
r&posto soltanto in tribuna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Mercoledì di calcio alla tv 

MILAN-MARSIGLIA 
ROMA-ANDERLECHT 
BOLOGNA-SPORTING 
LIEGI-JUVENTUS 
ATALANTA-INTER 
LEGIA-SAMPDORIA 

Raluno 7 337 000 
Raldue 8 388 000 
Raidue 3 902 000 
Raltre 3 853 000 

Raluno(dltf.) 2 772 000 
Ital ia 1 * 1.756 000 

«•TCWNO.Le semifinali di 
Coppa delle Coppe ormai a 
portai» di mano, il ritorno alla 
vittoria, dopo una lunga asti
nenza: ci sono tutti gli Ingre
dienti per sorridere e per dare 
urr*calcio alle polemiche, che 
sf erano addensate minaccio
se In questi giorni Invece da 
Liegi è ritornata una Juventus 
ancora in ambasce e alle prese 
con un nuovo tormentone, che 
aleutamente provocherà nuo
ve tensioni Clnferiamo al caso 
SchiUad. il centravanti più 
amato d'Italia (in Belgio gli 
•migrati lo hanno osannato), 
a goleador di Italia 90, messo 
fuori «quadra dall'allenatore 
Maifredi per far quadrare i con
ti ad una squadra che dall'ini
zio del A stagione presenta de
gli scemperai tattici che ne 
hanno condizionato i risultati. 

Ma quello di Scrunaci non e 
il solo problema che la Juven
tus si trascina dietro. C'è anche 
quello Interno, cioè di uno 

"aiolo che sempre meno 
ce un allenatore ingom-

t. con vistose carenze da 
uà punto di vista umano, inca-

t j , i 

pace di gestire un gruppo, do
ve le grandi firme si sprecano. 
Probabilmente Maifredi non 
ha «le lisique du roU oltre ad 
essere un tenibile testardo, 
che ha avuto l'eHetto di scon
tentare tutti Essere diventato 
allenatore di una grande squa
dra come la Juventus, guada
gnare cento milioni netti al 
mese e vivere in un lussuoso 
appartamento da otto milioni 
al mese, deve essere stato un 
passo troppo grande per lui. 
abituato, fino a pochi anni ad
dietro, alla paciosa vita di pro
vincia dove faceva il rappre
sentante di spumanti. Una 
escalation rapida, che ha pro
vocato contraccolpi negativi 
nella gestione del suo lavoro 
Ora è un uomo solo contro 
uno spogliatoio di dissidenti 
che con il passar del tempo si 
e ingrossato a tal punto da di
ventare la maggioranza. I fede
lissimi si sono ridotti ad una 
manciata di uomini, nei quali 
bisogna inserire Luppi e De 
Marchi, che II tecnico si è por
tato dietro da Bologna. 

Insomma, una situazione 
dimoile da gestire per la diri
genza bianconera, costretta ad 
un super controllo onde evita
re che la situazione subisca 
nuovi pericolosi deterioramen
ti C'è la volontà, Infatti, di ani-
vare fino in fondo senza essere 
costretti ad agire con il bisturi 
Perso il campionato, c'è da ag
ganciare sempre la Coppa del
le Coppe, dove i bianconeri so
no ancora brillantemente in 
corsa Sarebbe il giusto tocca
sana per salvare una stagione 
avara di soddisfazioni Per il fu
turo si vedrà. Molto probabil
mente i programmi futuri pre
scindono da lui I primi segnali 
sono già arrivali dall'alto e dif
ficilmente potranno mutare in 
questi pochi mesi che manca
no alla conclusione dei giochi. 

Detto di Maifredi e della sua 
situazione appesa a un filo, Il 
problema pnncipale resta 
quello di Schillaci Al centra
vanti, contrariamente ali alle
natore, la società Uene partico
larmente. Quanto meno per 
non far svalutare un capitale, 

che può essere utilizzato in se
de di calcio mercato, sempre 
che nella programmazione so
cietaria si arrivasse a questa 
soluzione II giocatore, natural
mente, ha mal digerito I esclu
sione nella partita di mercoledì 
scorso. Non si sente - e a ra-

?ione - , la causa dei mail della 
uventus È vero che non rie

sce ad andare in gol da cento-
cinque giorni ma Mallredi non 
ha mai cercato di Inventare 
delle soluzioni tecniche per 
poterne sfruttare al massimo le 
sue potenzialità Ed ora Totò 
rischia di perdersi nei meandri 
di una situazione che sembra 
non avere sbocchi Anche do
menica contro l'Inter per lui ci 
sarà posto soltanto in tribuna 
Un momento veramente diffi
cile per il centravanti, che tra 
l'altro vive una delicata situa
zione non vive pio in famiglia 
da un mese Tutte cose che 
mettono in fibrillazione la diri
genza luventina A Schillaci 
non si vuole però rinunciare, 
anche se i nuovi schemi di 
Maifredi prevedono una squa
dra per ora mino sbilanciata. 

Le verità di Van Basten. «Stiamo sbagliando tutto. Con il Marsiglia avevamo solo paura, eravamo 
bloccati, come frenati. Non siamo più gli stessi». Parole taglienti di un protagonista. Un messaggio a Sacchi 

Testimone d'accusa: «Milan colpevole» 

Passato e 
presente della 
Juventus. 
Agnelli e 
Montezemolo 
assistono 
preoccupati al 
momento 
difficile della 
squadra 
bianconera, A 
sinistra, un 
Boniperti 
sorridente n 
suo stile 
vincente 
sembra un 
ricordo, per la 
società di 
piazza Crimea. 

A dolce stìl nuovo 
del club bianconero 
acido come yogurt 
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Diagnosi in quattro punti 
Stress e logorio da successo 
Allenamenti «maniacali» 
Acquisti inutili, enigma portieri 

Wk Appannamento o crisi? Il 
momento altalenante del Mi
lan, dal pareggio di Cagliari, al 
4-1 rililito domenica al Napoli, 

i airi-i di mercoledì con II Man 
tigna, ai pud analizzare in 
quaroopunU. 

( i )3treea, n termine circo
la neir ambiente da parecchio 
lampo. Diverse cause, una su 
lune: (ti allenamenti «mania-
cah> imposti da Sacchi. L'ac
cusa rivolta all'Arrigo di Fusi-
•nano è quella di ossessionare 
J giocatori, di stancarli mental
mente, a danno del diverti
mento e della creatività. I più 
danneggiali sono gli clementi 
più Menici, come Donadoni e 
Van Basten. non è un caso, 
quindi, che tra I due e II tecni
c o non corra buon sangue. 

(awet t lg ln i «te aaccea-
M . «li potere logora»: lo slogan 
paté adattarsi in pieno alla si
tuazione milanista. 1 rossoneri, 
kt lotta su diversi fronU da tre 

stagioni, cominciano ad accu
sare la fatica. Coppa dei Cam-
E ioni, campionato e Coppa 

alia: In corsa su tre fronti, gli 
uomini di Sacchi rischiano di 
afflosciarsi come accadde nel
la scorsa stagiona. 

(3)Mercaro sballato, il 
peggiore degli ultimi anni ma
le GaudenzT e AgosUni, cosi 
cosi Carbone, ingiudicabile 
Rossi, gli unici a salvarsi sono 
statii giovani, Nava su tutti. 
Troppo poca Quest'estate, 
con una squadra logora, ci sa
rà parecchio da cambiare. 

(4)BalIetto portieri. Do
po Galli-Pazzagll, ecco Pazza-
gli-RossI: il pasticcio del nume
ri uno continua. Pazzagli è in 
flessione: il gol subito a Caglia
ri (punizione di Malleoli) lo 
dimostra. Rossi e tutto da vede
re, ma a Cesena, lo ricordia
mo, alterno grandi giornate a 
stecche clamorose. ODaCe. 

«Abbiamo paura, non sappiamo più prendere l'ini
ziativa, troppo stress, sono problemi che ci portia
mo da tanto tempo, più li si rimanda e più diventa 
difficile smuoverli». Forse il più impietoso critico del 
Milan è proprio Marco Van Basten. Le «uè critiche 
sono inquadrabili nel suo contenzioso con Sacchi 
cui rimprovera un «totalitarismo» da allenamento 
che canea di stress e toglie entusiasmi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECIARELLI 

StJCARNAGO Che aria da fu
nerale a Milanello Facce tira
te, occhi da cane bastonato, 
poca voglia di parlare. Meglio 
tagliar la corda alla svelta. Un 
breve allenamento e . poi via 
tutu, in ordine sparso. Anche il 
cielo, cupo e gonfio di pioggia, 
non invoglia a trattenersi Poi, 
figuriamoci, se non è gli arri
vata la muta dei cronisti, peg
gio dei lupi, con I taccuini spa
lancati come zanne Via, via 
Anche il capo, mister Arrigo, 
non parla. Ciao a tutti, una bel
la stretta di mano e «scusate 
ma ho un impegno urgente» 
Sorride, ma è come se tenesse 
degli spilli tra le labbra. 

E adesso cosa scriviamo? 
Dopo il mercoledì nero del Mi
lan, Il giovedì bianco dei croni
sti? Falso allarme Qualcuno 
che abbia voglia di parlare c'è 

ancora E Marco Van Basten, 
assente Illustre l'altra sera, co
me Baresi. Un testimone, quin
di, ma un testimone chiave vi
sto che lui. Il Milan, lo conosce 
bene Non si fa pregare, anzi, 
aspetta solo di aprire il rubinet
to dei dolori Un rubinetto 
amaro, forse indirizzato allo 
stesso Sacchi, che sottolinea il 
orofondo dbagloderrossone. 

Cosa succede, Marco? Possi
bile che 11 MOan «la arrivato 
Improvvisamente al capoli
nea? 

Calma, questo e un po' presto 
per dirlo Aspettiamo almeno 
la partita di ritomo. Quello che 
si può sicuramente dire * che il 
Milan. contro il Marsiglia, non 
ha giocato al calcio Cera pau
ra, molla paura, e questo è 

strano Peccato perchè fi cam
po, questa volta, era buono, 
eravamo noi a non funziona
re.. 

Marco Van Basten sorride 
sottolineando con una oc
chiata fari» la sua alludo, 
ne. Poi riprende la sua anali
si, un'analisi tagliente come 
un coltello, di quelle che 
fanno male. 

Dove abbiamo sbagliato? In 
tutto, non abbiamo preso l'Ini
ziativa e questo non è giusto. 
Avevamo paura, (renali, bloc
cati.. 

Ma come? In onesti match di 
coppa, l'aggressività e l'ini
ziativa sono le più spiccate 
caratteristiche del Milan. 
Non è vero? 

Non so. SI dice sempre grande 
Milan ma, ad esser sinceri, è 
già da un po' di tempo che 
non slamo più noi stessi. Non è 
la prima volta che ci capila di 
subire il gioco altrui. Ci è suc
cesso contro D Bayem, contro 
Il Werder e in altre partite. Ab
biamo paura: paura di perdere 
e di incassare dei goL È un pro
blema di carattere, di mancan
za di personalità. Il Napoli? SI, 
contro la squadra di Maradona 
abbiamo dominato ma non 
mi pare un test attendibile II 

Napoli non è al massimo. Poi 
mi ha dato fasUdo l'atteggia
mento del pubblico non è bel
lo prendersela con il portiere 
per degli errori dei quali non 
era responsabile. L'hanno 
scelto come colpevole, per sfo
gare la loro frustrazione. Insi
sto non c'è tranquillità, abbia
mo troppa paura. 

Rimedi? 

Non so, sono problemi che ci 
sono da tanto tempo, ma se 
non si risolvono smuoverti di
venta sempre difficile. Una vol-
ta eravamo tiravi nelle grandi 

' partite, adesso nelle piccole 
Ottimista? Dopo questo pareg
gio, bisogna essere ottimisti 
ma anche realisti. Attualmente 
il Marsiglia è più forte, tra due 
settimane non s a 11 guaio è 
che a casa loro rifaranno la 
stessa partita. Forse loro han
no più voglia, più entusiasmi. 
Forse a noi, dopo quattro anni 
a grande livello, abbiamo me
no stimoli Strano, però, per
ché giocando In Italia dovrem
mo essere abituati alle criti
che Il problema è che la fati
ca psicologica è più pesante di 
quella fisica. L'anno scorso, 
per esemplo, quando aveva
mo due partite alla settimana 
dopo un po' non riuscivamo 
più a smaltire la tensione. 

••TORINO Dimenticare Lie
gi e in fretta Può sembrare 
un'assurdità che si parli in que
sti termini il giorno dopo una 
squillante vittoria nella Coppa 
delle Coppe, che viene a spez
zare un lungo deprimente di
giuno di successi e di gol Die
tro questa facciata, ripulita in 
fretta e funa dalla serata di Lie
gi e i sorrisi vagamente arro-
§anli di chi gusta il sapore forte 

ella rivincita dopo aver n-
schiato di essere travolto dal 
vento della polemica, si celano 
nervosismo, debolezze, tensio
ni e paure E bastata una pole
mica, per quanto virulenta nei 

Inter 
Per Brehme 
terapia 
mSkxwm 
a * MILANO All'Inter prose
gue Il via vai Dopo Matthaeus. 
ecco Brehme spiccare II volo 
verso la Germania. Destinazio
ne' Monaco, dove questa mat
tina si farà visitare dal dottor 
Muller-Wohlfarth, il «santone» 
del Bayer di Monaco ti colpo 
al polpaccio, rimediato nell'in
contro di mercoledì con l'Ala-
lanta, sembra più grave del 
previsto e da alcuni accerta
menti, emersi dopo la visita ef
fettuata dal medico societario 
dottor Pasquale Bergamo, pare 
che il periodo di riposo per il 
difensore campione del mon
do debba essere di almeno tre 
settimane. Solo oggi però si 
potrà sapere qualcosa di più 
preciso, anche se è da esclu
dere sin da adesso, la presen
za del terzino tedesco domeni
ca contro la Juventus. A rende
re più turbolenta la vigilia della 
partitissima di campionato a 
Giovanni Trapattoni, c'è anche 
l'incidente occorso ad Ales
sandro Bianchi, il quale la
menta un problema all'inser
zione del tendini della coscia 
ed è in dubbio il suo impiego 
per domenica, dove tra l'altro 
mancherà già Jurgen KUn-
smann, squalificato. OPAS. 

confronti dell'allenatore Mai
fredi da parte della critica, per 
far traballare una struttura 
messa in piedi con criteri me-
nagenali d'albi qualità. Reazio
ni scomposte esagerate e aci
de Soprattutto a Liegi si è per
so quel senso della misura nel-
I affrontare gli ultimi episodi 
negativi e dei punti nello stile, 
quello stile Juventus tanto de
cantato, che è venuto meno 
proprio nei giorni difficili della 
nuova gestione dirigenziale. 
Destano, infatti, grande sorpre
sa certe reazioni verbali del vi
ce presidente Luca Corderò di 
Montezemolo in tribuna d'o-

Napoli 
Maradona 
dimezzato 
Bigon addia 
••NAPOLI. Un testamento, 
quello pronunciato ieri da Bi
gon, anche se il tecnico azzur
ro ha evitato di proferire la pa-
rola addio. Le strade del Napo
li e di Bigon, comunque, sono 
destinate a dividersi: il I mar
zo, Infatti, la società campione 
d'Italia ha lasciato scadere 
l'opzione per il rinnovo del 
contratto- un segnale inequi
vocabile di un divorzio annun
ciato da tempo 11 commento 
di Bigon. «lo sono a posto con 
la mia coscienza. Sono grato e 
riconoscente a chi ha avuto fi
ducia In m e e mi ha portato a 
Napoli, ma sono altrettanto 
convinto di aver ripagato que
sta fiducia con i risultati e c o n 
il lavoro» Intanto il collegio ar
bitrale della Lega ha deciso 
che da novembre"!» sino a 
giugno "91 lo stlpnedlo di Ma
radona sia ridotto del 40%. Lo 
aveva richiesto il Napoli per le 
assenze ingiustificate del suo 
giocatore dagli allenamenti, 
alle partite e ai ritiri. «B Pibe» 
perderà circa 80 milioni. Pochi 
perchè il contratto ufficiale è 
basso mentre il «grosso» fa par 
te degli accordi tra Napoli e 
«Diarma», la società che cura 
gli interessi di Maradona. 

nore nell intervallo della parti
ta di mercoledì ser «è tutta col
pa dei giornalisti., ha detto, di 
fronte alle antiche piovute sul
la squadra e sulle scelte tecni
che dell allenatore Ma ancor 
di più fa scalpore «l'incidente» 
verbale, ricco di colorite paro
le, con un giornalista, investito 
pesantemente dal dirigente 
bianconero nella hall dell'ae
roporto, poco prima dell'im
barco per Torino Un'esplosio
ne di ira, ridimensionata dallo 
stesso Montezemolo con le do
verose scuse al collega pochi 
minuti dopo Ma sono episodi 
che non possono passare inos
servati E questo il m,ovo look? 
Nel passato dominava la pru
denza ragionata e un po' con
tadina di Giampiero Boniperti 
Lui di fronte alla bufera, che 
probabilmente sarebbe stata 
arginata ancor prima di scate
narsi, l'avrebbe ridotta in bur
letta, con un sorriso e una pac
ca sulla spalla. Cose semplici, 
ma per anni efficaci e che ave
vano creato il classico, anche 
se vecchiotto, stile Juventus. 

OPaCa 

Tifo violento 
Condannato 
«legionario» 
del Marsiglia 
•raovADA. 0 più sfortunato è 
George Jean Blevin, caporale 
del primo reggimento della Le
gione straniera, oltre all'anno e 
quattro mesi di reclusione con 
la condizionale e ali interdizio
ne dagli stadi per due anni, si è 
beccato anche una condanna 
da parte del corpo di apparte
nenza. 30 giorni di lavori forzati. 
Blevin, 41 anni, è uno dei quat
tro tifosi del Marsiglia arrestati e 
processati ieri per direttissima 
ad Alessandria, a seguito degli 
incidenti verificatisi nei pressi di 
Ovada. Gli altri tre teppista con
dannati (identica la pena) so
no Patrick Marc Degans, 19 an
ni, Antolne Poggi, 46 e una don
na, Dominique Chalze. 24. I 
quattro, insieme ad altri 300 ti
fosi francesi, stavano viaggian
do verso Milano per assistere a 
Milan-Marsiglia. 1 sei pullman, 
che stavano percorrendo l'auto
strada Voltri-Sempione, hanno 
fatto una sosta nell'area di servi
zio «Stura», dove sono scoppiati 
gli incidenti. I teppisti hanno ag
gredito una pattuglia della Stra
dale: bilancio, quattro poliziotti 
all'ospedale con una settimana 
di prognosi. L'arrivo di un centi
naio fra agenti e carabinieri ha 
evitato il peggio. Sul pullman 
sequestrati duecento caschi 
bianchi da minatore, bastoni, 
una ventina di coltelli e grosse 
pietre. 

Basket Bayer battuto. Scavolini riprende la corsa verso la finale 

In Coppa un'aspirina di fiducia 
Pesaro non si sente più malata 

"T" 
OAL NOSTRO INVIATO 

UOMARDO lANNACCt 

g * PESARO La Scavolini si 
f trova davanti al bivio più Im
portante della sua tormentata 

- stagione, ma con una panila 
.giudiziosa supera (111-102) Il 

Bayer Leverkusen e Imbocca la 
strada (giusta che la può porta
re a Parigi, sede delle Final 
Four di Còppa dei Campioni. 
L'avvio che I allenatore dei te
deschi Impone ai suoi è strici-

. da: confusione organizzala e 
ritmo da sfiancare un puledro 

, di razza. Pesaro sa anche ra
gionare, semina trappole negli 
attacchi del tedeschi e ne limi
la gli ardori. Dopo 6 mimili si 

, intuisce che Daye - raggiunto 
a Pesaro dal genitori e tranquil
lizzato dopo una settimana ne
ra - ha voglia di dimenticare la 
aeratacela di Umoges e fa gira
re tutta la squadra al meglio 

(18-10). Segnano tutti tra 1 pe
saresi anche se la coppia 
Cook-Daye mette il sigillo al
l'allungo (30-21) a metà tem
po, segnando dieci punti con
secutivi. I tedeschi sono in af
fanno, si affidano agli estri del
l'americano Kannard Johnson 
e non perdono definitivamen
te contatto da Pesaro. Il van
taggio della Scavolini rimane 
costante. Scartalo dà respiro a 
Costa e Cook. e Zampollni ap
pena entrato cattura rimbalzi 
importanti, prima di venire n-
spedito in panchina Daye ha 
tutti gli occhi puntati addosso 
ma continua a svolgere la sua 
parte più che decorosamente 
Ma è al rimbalzo che si decide 
questa fase della partila le 
•torri» tedesche subiscono 
sempre scacco matto proprio 

sotto canestro e Magnifico non 
si fa intimidire dalla coppia 
Welp-Kannard Johnson. An
che l'eterno panchinaro Boni 
produce punti e minuti di qua
lità Tra i tedeschi si fa vedere 
Christian Welp, il ragazzo che 
ha studiato basket In America 
e ha giocato anche nelINba 
prima di rientrare in Germania 
Chiuderà il primo tempo con 
17 punti 

Ma sono Gracis e Granoni a 
scavare la fossa ira le due 
squadre quando manca un mi
nuto scarso alla sirena, anche 
se un palo di tiri liberi del sem
pre pericoloso Johnson limita
no 1 danni e inchiodano il pun
teggio del primo tempo sul 61-
Sl Si ravvicinano i tedeschi 
dopo la sirena, sospinti da 
Wheeter e Kannard e Johnson 
(84-77 al 10) Welp si defila e 
Scartalo fa uscire Daye per 
Zampolini cinque punti con

secutivi di Cook e Magnifico ri
mettono le cose a posto (93-
80). Sembra tutto fatto, invece 
Pesaro rischia di rovinare tutto 
nel finale quando I tedeschi ar
rivano addirittura a meno 3 
(105-102). ma prima Cook poi 
Gracis e Daye segnano I punti 
della sicurezza. Adesso Parigi 
è davvero più vicina 
SCAVOUNI-BAYER 111-
102. 
Scavolini: La Bella, Gracis 14, 
Magnifico 20, Boni 11. Cook 
17. Daye 24, Verderame 2. 
Zampolini, Costa 20, Granoni 
3 
Bayer: Neuhaus. Wheeler 17, 
Forrester, Welp 21 Baeck 2, 
Hamisch 14, J Johnson 23, K. 
Johnson 19, Behnke 6 
Arbitri: Rlgas (Grecia) e Jo
nes (Galles; 
Noie: Spettatori 5000 circa 
Tiri hben Scavolini 17 su 19, 
Bayer 12 su 15. 

Donne alla conquista dello sport 
•a l Adesso che sono salite a 
quattro milioni, lo sport non 
può più considerarsi un piane
ta proibita Le donne ci si 
muovono sempre più a loro 
agio E anche il divario numeri
c o con I maschi è in costante 
diminuzione Sui 12 milioni di 
sportivi tesserati, sparsi all'in
terno di federazioni ed Enti di 
promozione sotto I egida Coni, 
l'elemento femminile si attesta 
oggi, con gii oltre 4 milioni di 
presenze, sulla non disprezza
bile percentuale del 35%. 

Un balzo in avanti che ha 
avuto il suo momento magico 
nell'ultimo triennio In Italia la 
domanda di sport è cresciuta
le statistiche danno un incre
mento del 22% Ma gli ultimi tre 
anni hanno segnato soprattut
to un ribaltamento di rapporti 
che sembravano immodifica
bili, con uno sport rigidamente 
caratterizzato dalla figura ma
schile. Invece, in questi ultimi 
tre anni, la domanda è slata ri
partita in parti quasi eguali, vi
sto che le donne ne hanno 
rappresentato il 47%. Facendo 

Le più attive sono le «over 60», le reclute della terza 
età. I più recenti censimenti parlano di un crescente 
amore degli italiani per io sport Delie italiane, so
prattutto, il cui peso nelle statistiche nell'ultimo 
triennio è apparso in costante aumento. Abbraccia
no lo sport giovani e ragazze. Ma la sorpresa viene 
dalle leve più anziane, dove le donne prevalgono di 
gran lunga sui loro coetanei. 
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addirittura la parte del leone 
nella fascia di età più avanza
la, dove la loro percentuale ha 
raggiunto il 92% 

Le donne premono E non si 
peritano di bussare ai santuari 
dello sport. Persino al più 
esclusivo dei santuari, quello 
del calcio chiedendo senza gi
ri di parole di aver più peso al
l'Interno della federazione. 
Una richiesta che è stata uffi
cializzata da -Buongiorno Pri
mavera» al momento di pre
sentare la partita di calcio fem
minile Italia-Olanda, disputata 
ieri a Lecce e conclusasi con la 

vittoria delle azzurre per 4-1. 
Sempre ieri Roberta Donati è 
stata la prima presidentessa di 
calcio, ad andare in panchina 
come accompagnatore di una 
squadra maschile (Voghere-
se) . Giusta, perciò, la richiesta 
di «una collocazione adegua
ta», stemperata però dalla de
lusione per la latitanza di An
tonio Malarnese, presidente 
della federazione calcistica, 
«che per la seconda volta man
ca all'appuntamento con il 
calcio femminile» Latita Ma
larnese e latitano statuti all'al
tezza dei tempi, aggiornati alla 

presenza delle donne nel 
mondo del pallone. 

È 1*8 marzo e l'iniziativa si 
carie» di valenze simboliche. 
Ma si sostanzia anche di cifre 
che le conferiscono maggior 
forza Donne e sport sono un 
binomio sempre più solido, 
sostengono a «Buongiorno Pri
mavera»- durante i mondiali di 
calcio il 30% di spettatori negli 
stadi erano donne, e donne il 
50% di teleutenti di Italia "90 A 
conforto ulteriore arrivano an
che i daU Censis che testimo
niano di un risveglio sportivo 
delle donne meridionali, per il 
26% attive nei più svariati cam
pi, contro un 28% costretto ad 
interrompere l'attività per 
mancanza di strutture o per 
impegni lavorativi 

Ed anche l'Uisp (comitato 
di Roma), a celebrare 18 mar
zo, ha deciso di dedicare il me
se di marzo allo sport femmini
le, varando «Marzodonna», 
aperto alle donne di tutte le età 
nelle più svariate discipline-
dalia palavolo al tennis, al rug
by, al pattinaggio, al nuoto. 

Tennis 
SteffiGraf 
sponsorizzata 
dalla Barilla 
im PARMA. Matrimonio «Ba-
rilla»-Graf la tennista tedesca, 
ha infatti sottoscritto un accor
do di sponsorizzazione «in 
esclusiva merceologica» con 
l'azienda alimentare italiana. 
Lo ha reso noto la stessa 'Balil
la», che ne ha dato l'annuncio 
anche a Parigi, dove è in corso 
il salone mondiale dell'agricol
tura. L'accordo ha durata 
triennale ed è in vigore dall'I 
marzo scorso La cifra del con
tratto non è slata comunicata. 
•La Barilla - dice il comunicato 
diffuso a Pangl - ha trovato in 
Steffi Crai, fedele consumatri
ce di paste, il "testimonial" giu
sto per pubblicizzare i suoi 
prodotti» La Graf, lo ricordia
mo, è stata recentemente scal
zata dalla iugoslava Monica 
Seles al vertice della graduato
ria mondiale 
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